
Circ 60
Ai genitori della scuola dell’infanzia a tempo normale 
Ai genitori della scuola primaria a tempo pieno
Ai Referenti di plesso
Ai e alle docenti del tempo normale scuola infanzia/tempo 
pieno
Alla referente mensa scolastica ins. Carmela Burgio 
Alla DSGA dott.ssa Annamaria Coffaro
Al Sito

Oggetto: domanda di iscrizione per refezione 2023-2024

Con  la  presente  si  informa  che  il  Comune  di  Palermo  ha  trasmesso  in  data  06/10/2023,  la
documentazione propedeutica all’avvio del servizio di refezione scolastica.
I genitori che hanno optato per la scuola dell’infanzia a tempo normale e per la scuola primaria a tempo
pieno, sono tenuti a compilare l’allegato modello domanda di iscrizione refezione 2023-2024.

A tale modello vanno allegati:

1) la copia di un documento di identità in corso di validità e, 
2) nel caso in cui si richieda di usufruire della retta agevolata, come da tabella allegata (allegato

tabella  tariffe), un'attestazione ISEE  valida,  ovvero  quella  attestazione  che  NON  riporti
alcuna ‘annotazione’ (omissione/difformità).

3) evidenza del  pagamento effettuato.  Il  pagamento potrà essere effettuato esclusivamente
tramite il servizio pago in rete;

4) Nel caso in cui non sia espressa richiesta di usufruire della retta agevolata o l’istanza non sia
corredata da documentazione ISEE valida, verrà applicata la tariffa massima.

Qualora  i  genitori  avessero già  fruito  del  servizio  mensa nell’a.s.  precedente,  dovranno comunque
presentare la domanda di iscrizione refezione 2023-2024. Potrà essere semmai adoperato il modello
ISEE dell’anno precedente, purché in corso di validità (valido fino al 31/12/2023). Tale attestazione
dovrà comunque essere rinnovata dal 01/01/2024.

E’ inoltre possibile richiedere per particolari necessità di salute o religiose, 10 tipologie di diete speciali,
sotto riportate.

Si ricorda ai signori genitori che, avendo richiesto l’iscrizione del* propri* figli* nelle sezioni a
tempo normale e nelle classi a tempo pieno, hanno accettato di aderire al servizio di refezione
scolastica.  Pertanto  non  sarà  ammessa  l’introduzione  di  pasti  provenienti  da  fonti  diverse
rispetto a quelle ufficialmente determinate dal Comune.

2. DIETE SPECIALI
La problematica “diete speciali” si presenta, all’interno del servizio di ristorazione scolastica,
come necessità di garantire l’erogazione di un pasto speciale con valenza dietoterapica.
Per diete speciali si intendono tabelle dietetiche ad personam elaborate in risposta a particolari



esigenze cliniche di alcuni utenti. A queste si affiancano richieste di alimentazione che
escludono questo o quel cibo per ragioni etico-religiose o ideologiche.
Gli schemi nutrizionali del modello base per la ristorazione scolastica rispondono a quelle che
sono le indicazioni per una alimentazione salubre secondo le più recenti indicazioni in campo
nutrizionale e, pertanto, possono adattarsi, agendo sull’entità delle porzioni e sulle tecniche di
preparazione, a una larga parte delle richieste di diete speciali.
In casi particolari, ove è necessario che la richiesta da parte degli utenti (genitori o chi
esercita la potestà genitoriale) sia documentata da certificato medico emesso da un Centro
Specialistico Universitario od Ospedaliero, riportante la diagnosi e le necessarie prescrizioni in
modo chiaramente eseguibile, sarebbe opportuno che il genitore o chi esercita la potestà genitoriale
sostenesse un colloquio preliminare con l’addetto di competenza, al fine di meglio predisporre un
modello personalizzato, seguendo indicazioni ad hoc.
Sono previste le seguenti tipologie di diete speciali:
a) dieta in bianco – tipologia 1
b) dieta per affetti da morbo celiaco - tipologia 2
c) dieta per allergie alimentari – tipologia 3
d) dieta per affetti da favismo – tipologia 4
e) dieta per affetti da diabete – tipologia 5
f) dieta per affetti da fenilchetonuria – tipologia 6
g) dieta per comunità religiose diverse da quella cattolica – tipologie 7 e 8
h) dieta per poliallergia al pesce – tipologia 9
i) dieta vegetariana – tipologia 10

Relativamente alla tipologia 1 (dieta in bianco): essa è rivolta a soggetti con gastriti
o gastroduodeniti persistenti, con stati di chetosi transitori ( cosiddetto "acetone") secondari a
disordini alimentari, o con enteriti in via di risoluzione. In tali casi, previa richiesta da parte degli
utenti (genitori o chi esercita la potestà genitoriale), sarà fornito un menù "standard", o in
alternativa, una dieta speciale, in esecuzione di certificazione del medico pediatra, con
variazione/sostituzione di alimenti rispetto a quelli previsti; quest'ultima prescrizione dovrà
essere chiaramente riportata sulla certificazione.
Le grammature saranno le medesime previste per le preparazioni simili e per le relative fasce d'età,
nel presente allegato.

Relativamente alla tipologia 2 (dieta per affetti da morbo celiaco): 
è necessario che la richiesta da parte degli  utenti  (genitori  o chi esercita la potestà genitoriale) sia
documentata da certificato medico emesso da un Centro Specialistico Universitario od Ospedaliero,
riportante la diagnosi e le necessarie prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.
I pazienti affetti da morbo celiaco non possono consumare alimenti contenenti glutine (frazione
proteica di alcuni cereali) o, più precisamente, alcuni tipi di gliadine (frazioni peptidiche del
glutine del grano) o di prolamine (affini alle gliadine, ma contenute in altri cereali) ritenute
responsabili della patogenesi della malattia celiaca. Le gliadine sono contenute nel grano, le
prolamine nella segale, avena e orzo. Il riso e il mais in chicchi non contengono né gliadina né
prolamine, pertanto, possono essere consumate anche dai pazienti celiaci.
Per quanto riguarda, invece, il consumo di alimenti derivati da riso e mais, dovrà essere posta
attenzione a che le confezioni abbiano l’apposito marchio di garanzia al riguardo. La malattia
celiaca provoca una sindrome da malassorbimento complessa e grave nella maggioranza delle



persone affette; è necessario, perciò, che i soggetti celiaci consumino, anche in assenza di
sintomatologia, alimenti rigorosamente privi di glutine; infatti, anche micro quantità di
gliadine o prolamine espongono i pazienti alla sindrome da malassorbimento.

Data la diffusione sul mercato di alimenti contenenti anche piccole quantità di grano, orzo,
avena e loro derivati è importante conoscere con precisione quali cibi li escludono e quali no.
Per questo motivo, l’Associazione Italiana per la celiachia distribuisce ai suoi iscritti un
periodico aggiornato su questi problemi e la lista di cibi esenti da glutine: è importante che

il gestore del servizio di ristorazione acquisisca informazioni adeguate in merito, anche
attraverso la consultazione di tale materiale informativo (es. www.celiachia.it).
La completa esclusione del glutine dalla dieta non è facile da realizzare, in quanto i cereali
non permessi ai celiaci si ritrovano in moltissimi prodotti alimentari. Da qui la necessità di
suddividere gli alimenti in: “permessi - a rischio - vietati”. Tale suddivisione è stata
effettuata considerando per ogni prodotto alimentare gli ingredienti ed il processo di
lavorazione, quindi la possibile contaminazione crociata da glutine. Pertanto, in allegato
(Allegato 5 bis), è fornito un elenco (parziale) di alimenti “permessi - a rischio - vietati”.
In definitiva, sono permessi i seguenti alimenti: riso, pasta e pane senza glutine o grissini
senza glutine, prodotti a base di farina di mais o fecola di patate pura; formaggi e derivati del
latte senza aggiunta di cereali, carne, pesce, uova, prosciutto crudo (accuratamente privato della
sugna nella parte esterna e della cotenna), prosciutto cotto e fesa di tacchino arrosto purché
esenti da fonti di glutine come da dichiarazione riportata in etichetta dal produttore, legumi,
ortofrutta , olio extravergine di oliva.
Le grammature saranno le medesime previste per le preparazioni simili e per le relative fasce d'età,
nel presente allegato.
La I.A. dovrà garantire che la lavorazione delle derrate previste in tali menù avvenga con
procedura separata, con modalità e con utensili diversi da quelli utilizzati per le restanti
preparazioni. Dovrà garantire altresì che ogni alimento (compreso il pane o i grissini) e
preparazione sia confezionato in vaschette monoporzione, termosaldate e riportanti sull’etichetta
il nome del destinatario del pasto. Relativamente alla tipologia 3 (dieta per allergie alimentari),
si richiedono diete per intolleranza alle proteine del latte vaccino e per intolleranza alle proteine
dell'uovo. È necessario che la richiesta da parte degli utenti (genitori o chi esercita la potestà
genitoriale) sia documentata da certificato medico emesso da un Centro Specialistico Universitario
od Ospedaliero, riportante la diagnosi e le necessarie prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.
In particolare sono permessi i seguenti alimenti: latte di soia o di capra, farine di grano, pasta,
riso, semolino di grano, semolino di riso, orzo, pane, (purché esenti da prodotti a base di latte
vaccino e di uovo), carne di pollo, di tacchino, di maiale, prosciutto crudo, pesce, olio extravergine
di oliva, legumi, prodotti ortofrutticoli. Le grammature saranno le medesime previste per le
preparazioni simili e per le relative fasce d'età, al presente allegato.

Relativamente alla tipologia 4 (dieta per affetti da favismo): è necessario che la richiesta da
parte degli utenti (genitori o chi esercita la potestà genitoriale) sia documentata da certificato
medico emesso da un Centro Specialistico Universitario od Ospedaliero, riportante la
diagnosi e le necessarie prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.
I soggetti affetti da favismo non devono consumare fave, piselli e preparazioni composite
che li contengono.



Relativamente alla tipologia 5 (dieta per affetti da diabete): è necessario che la richiesta da
parte degli utenti (genitori o chi esercita la potestà genitoriale) sia documentata da certificato
medico emesso da un Centro Specialistico Universitario od Ospedaliero, riportante la
diagnosi e le necessarie prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.

Relativamente alla tipologia 6 (dieta per affetti da fenilchetonuria): è necessario che la richiesta
da parte degli utenti (genitori o chi esercita la potestà genitoriale) sia documentata da certificato
medico emesso da un Centro Specialistico Universitario od Ospedaliero, riportante la diagnosi e le
necessarie prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.
La drastica riduzione nella dieta della quota di fenilalanina (un aminoacido essenziale
contenuto soprattutto nelle proteine di origine animale) permette di controllare
completamente la malattia e garantisce un normale sviluppo psicomotorio. La presenza di
fenilalanina in moltissimi alimenti obbliga non solo alla riduzione, ma spesso anche alla
completa eliminazione di alcuni di essi, che devono essere sostituiti da alimenti speciali. Tale
quota, così come quella degli alimenti normali, deve essere calcolata con estrema precisione per
ogni soggetto; pertanto, la dieta deve essere personalizzata caso per caso e calcolata dal Centro per
le malattie metaboliche a cui il paziente afferisce e, a livello di ristorazione scolastica, preparata
su tali indicazioni dal centro di produzione pasti, che a sua volta disporrà degli alimenti necessari.

Relativamente alla tipologia 7 e 8 (diete per comunità religiose diverse da quella
cattolica): è necessaria la richiesta presso la scuola da parte degli utenti (genitori o chi
esercita la potestà genitoriale); in tali casi è previsto un menù" standard" che la scuola
richiede specificatamente nell’ordinativo pasti.

In particolare, sono tassativamente esclusi i seguenti alimenti: tutti gli alimenti a base di
maiale (prosciutto cotto e crudo, wurstel, pancetta ecc..).; formaggi con caglio animale, crostacei,
molluschi, grasso animale.
Inoltre:
• latticini e prodotti carnei non possono essere consumati nello stesso pasto né con le stesse
stoviglie
• durante la Pasqua Ebraica (8 giorni) sono proibiti prodotti lievitati che inoltre, non devono
venire
a contatto con stoviglie
• frutta, verdura, pesce, uova possono venir consumati con ogni altro cibo ma non con latticini
o carne
• pane e cereali devono essere di tipo "comune" (non al latte o con i suoi derivati)
• i formaggi devono essere prodotti con caglio microbico o di sintesi
• l'uovo di gallina deve essere esente da contaminazioni ematiche
• carne e pollame devono essere macellati in adatto macello ed il sangue rimosso con
bagnomaria e sale
• deve essere usato solo pesce con pinna e lische
• deve essere usato solo olio extravergine d’ oliva
Le grammature saranno le medesime previste per le preparazioni simili e per le relative fasce d'età,
al presente allegato.

Relativamente alla tipologia 9 (dieta per poliallergia al pesce), si richiedono diete prive di
pesce e preparazioni composite che lo contengano. È necessario che la richiesta da parte degli utenti



(genitori o chi esercita la potestà genitoriale) sia documentata da certificato medico emesso
da un Centro Specialistico Universitario od Ospedaliero, riportante la diagnosi e le necessarie
prescrizioni in modo chiaramente eseguibile.

Relativamente alla tipologia 10 (diete vegetariana): è necessaria la richiesta presso la scuola da
parte degli utenti (genitori o chi esercita la potestà genitoriale); in tali casi è previsto un menù"
standard" che la scuola richiede specificatamente nell’ordinativo pasti.

I genitori dovranno consegnare copia della documentazione richiesta, come da punti 1) 2) e 3), 
trattenendo per sé una copia dei documenti (ISEE e attestazione di pagamento).

La  documentazione  completa  dovrà  essere  improrogabilmente  consegnata  brevi  manu
all’ufficio  alunni  dell’Istituzione  Scolastica  entro  il  15.10.2023,  al  fine  di  garantire  l’inizio  del
servizio.

Si ribadisce che il pagamento della quota contributiva, o ticket, può essere effettuato 
esclusivamente tramite la Piattaforma PagoPA. Il richiedente al servizio mensa potrà 
accedere al Portale della Scuola alla sezione “Servizi Online” tramite SPID, C.I.E. o 
credenziali comunali.
Homepage del Portale Scuola – Servizi online (accesso con SPID, CIE o credenziali 
comunali) – Avvia una pratica – Pagamenti – Pagamento refezione scolastica

Link diretto per il pagamento

Allegati alla presente:

1. Modulo istanza iscrizione alla refezione scolastica
2. Tariffario
3. Informativa dati personali
4. Menù Autunno/Inverno;
5.  Menù diete speciali.

https://portal-keysuite.comune.palermo.it/public/index


COMUNE DI PALERMO 
AREA DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
Ufficio per la Scuola dell’Obbligo e la Dispersione

Scolastica Via Notarbartolo 21/A – 90145 Palermo 
Tel. 091 7404306/40/62/04 

e-mail: refezionescolastica@comune.palermo.it 

DOMANDA DI ISCRIZIONE/RICONFERMA AL SERVIZIO DI REFEZIONE
SCOLASTICA A.S. 2023/2024 

DATI RICHIEDENTE 

COGNOME NOME



LUOGO NASCITA SESS
O 

M  ◻ F ◻

CODICE 
FISCALE 

DATA DI NASCITA

RESIDENTE A PRO
V. 

CAP.

VIA N.

TELEFON
O 

EMAIL

IBAN  

in qualità di GENITORE TUTORE AFFIDATARIO esercente la 
responsabilità genitoriale 

CHIEDE 

a riconferma dell’iscrizione al servizio di refezione per l’anno scolastico 

_______________del minore; l’iscrizione al servizio di refezione per l’anno scolastico 

_________________________________del minore

COGNOME NOME

LUOGO NASCITA SESS
O 

M  ◻ F ◻



CODICE 
FISCALE 

DATA DI 
NASCITA

VIA N.

ISCRITTO PER L’A.S. ____________ALLA SCUOLA

MATERNA SEZ. PRIMARI
A 

CLASS
E 

SE
Z. 

SECONDARIA I GRADO
CLASSE 

SE
Z.

TIPOLOGIE DI DIETE 
Per  le  diete  speciali,  ai  fini  del  rilascio  del  nulla  osta,  occorre  presentare  richiesta  e
certificato   medico  rilasciato  esclusivamente  da  un  Centro  Specialistico  Universitario  o
Ospedaliero, a Servizi  Attività Rivolte alle Scuole dell’Obbligo (Comune di Palermo - Area
Educazione, Formazione e  Politiche Giovanili) - Via Notarbartolo, 21/A. 

TIPOLOGIE DIETA/DIETE SPECIALI 

NORMALE ◻
EBRAICA ◻
MUSULMANA ◻
VEGETARIANA ◻

VEGANA ◻

MORBO CELIACO ◻
FAVISMO ◻
DIABETE ◻

ALLERGIE ALIMENTARI ◻
FENICHETONURIA ◻

NULLA OSTA N. 



A tal fine consapevole delle conseguenze previste dalla legge penale in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, 

DICHIARA 

di non voler usufruire della retta agevolata e di volere essere collocato in fascia massima; 

di volere usufruire della tariffa agevolata e che il valore dell'Indicatore della 
Situazione  Economica Equivalente (I.S.E.E.) è di: 

Protocollo e data di presentazione ISEE 
(esempio: INPS-ISEE-2023- XXXXXXXXX-XX) 

Valore ISEE (ai sensi del DPCM 

n° 159 del 05 dicembre 2013)

INPS-ISEE-20___ - €

Data protocollazione

SI  PRECISA  CHE  SARANNO  PRESE  IN  CONSIDERAZIONE,  ESCLUSIVAMENTE,  LE
ATTESTAZIONI ISEE VALIDE, OVVERO, TUTTE QUELLE CHE NON RIPORTERANNO
ALCUNA “ANNOTAZIONE” (OMISSIONE/DIFFORMITÀ); 

di essere a conoscenza che la presentazione di un ISEE con annotazioni/difformità comporta
l’assegnazione della tariffa massima (€ 7,00 costo pasto giornaliero) per tutto il periodo in
cui  l’alunno ha fruito della refezione e sino a quando non sarà prodotta attestazione ISEE
priva di  annotazioni; 

di volere usufruire della riduzione in quanto all’interno del proprio nucleo familiare è presente:

un disabile ai sensi dell’art. 33 L104/92 riduzione del 10%*; 
minore in affido/riduzione del 10 %*; 

secondo figlio, che si avvale del servizio, di seguito indicato (riduzione del 50%): 

COGNOME E NOME fratello/sorella CLASSE SEZIONE PLESSO 



INFANZIA 
PRIMARIA 
SECONDARIA DI I GRADO

di aver preso visione delle diverse Tipologie di Menù, con particolare riguardo alla Dieta 
Ebraica,  Musulmana , Vegetariana e Vegana; 

di conoscere e accettare le disposizioni che regolano il servizio di Refezione Scolastica, con
particolare riferimento alle modalità anticipate di pagamento,  e si impegna a comunicare
tempestivamente qualsiasi cambiamento relativo ai dati ivi contenuti; 

di essere consapevole che potrà usufruire della tariffa agevolata soltanto in presenza di un
ISEE  in   corso  di  validità  e  che,  pertanto,  a  decorrere  dal  01  gennaio  2024  dovrà
presentare il nuovo  ISEE; 

di essere consapevole che codesta Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 e seguenti del D.P.R.
28  dicembre 2000 n. 445, ha facoltà di “effettuare idonei controlli, anche a campione, e in
tutti i casi in  cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47” e  che gli atti falsi e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
Codice Penale e delle Leggi  speciali in materia. 

Inoltre, il sottoscritto si impegna al pagamento anticipato del ticket dovuto per il 
Servizio  mensa pari ad € __________, secondo le vigenti tariffe previste in base al valore ISEE 
dichiarato, e altresì dichiara di essere consapevole che in mancanza di pagamento anticipato 
il minore, sebbene iscritto, non potrà fruire del pasto. 

Si allegano alla presente: 
1. copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità; 
2. *copia del decreto affidamento/ disabilità.  

Palermo, li _______/______/_____ Firma (per esteso) 

________________________

_______ 



Il  sottoscritto  dichiara,  altresì,  di  essere  informato,  tramite  apposita  informativa  sul
trattamento   dei  dati  personali  forniti,  resa  disponibile  dall’Ente  a  cui  è  indirizzato  il
presente  documento,  ai   sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  13 e  seguenti  del  Regolamento
Generale sulla Protezione Dati  (RGPD-U.E. 2016/679), che i dati personali raccolti saranno
trattati, anche con strumenti  informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per
il quale l’istanza viene resa. 

Firma (per esteso) 

_______________________________

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 Reg. UE
2016/679 – Regolamento generale sulla protezione dei dati e del Codice della Privacy italiano,
come da ultimo modificato dal d.lgs. 101/2018)

1. Finalità del trattamento
La informiamo che il Titolare del Trattamento dei suoi dati personali è il Comune di Palermo, 
sede in
Palazzo delle Aquile Piazza Pretoria, 1 90133 Palermo, rappresentato dal sindaco p.t. prof. 
Leoluca
Orlando, per l’esercizio delle funzioni, connesse e strumentali, dei compiti di svolgimento del
servizio di Refezione Scolastica ed è svolto nel rispetto dei principi di pertinenza e non 
eccedenza
anche con l’utilizzo di procedure informatizzate garantendo la riservatezza e la sicurezza dei dati
stessi.
Questa amministrazione ha nominato Responsabile Comunale della Protezione dei Dati 
Personali, a
cui gli interessati possono rivolgersi per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati
personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dalla normativa nazionale e comunitaria in 
materia
di protezione dei dati personali:
• Contatti: rpd@comune.palermo.it
Le finalità istituzionali del trattamento di dati personali sono:
- Predisposizione dei menù con variazioni derivanti da orientamento etico/religioso;
- Eventuali incompatibilità alimentari del minore dai quali derivi una dieta speciale;
- Archiviazione delle informazioni inerenti le incompatibilità alimentari e/o l’orientamento
etico/religioso.
- Predisposizione ed esecuzione del servizio di refezione scolastica.
2. Natura del conferimento



La raccolta di questi dati personali è per questa Amministrazione Comunale: Obbligatoria, in 
quanto
si tratta di un trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri a mente dell’art. 2-ter del Codice della Privacy
italiano, come integrato dal D.lgs. 101/2018. Un eventuale rifiuto al conferimento volontario
dell’interessato determina l’obbligo dell’acquisizione d’ufficio del dato;
3. Modalità del trattamento
La gestione del servizio di Refezione Scolastica comporta il trattamento di dati comuni e, 
nell’ambito di
specifiche attività, di particolari dati che rivelano l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, 
le
convinzioni religiose o filosofiche, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in 
modo univoco una persona fisica, dati relativi della persona.

I dati sono trattati in modalità:
Cartacea e quindi sono raccolti in schedari debitamente custoditi con accesso riservato al solo
personale appositamente designato; l’ubicazione di questi archivi cartacei è presso gli uffici.
Informatica, mediante memorizzazione in un apposito data-base, gestito con apposite 
procedure
informatiche. L’accesso a questi dati è riservato al solo personale appositamente designato. Sia 
la
struttura di rete, che l’hardware che il software sono conformi alle regole di sicurezza imposte 
per
le infrastrutture informatiche. L’ubicazione fisica dei server è all’interno del territorio 
dell’Unione
Europea.
I dati raccolti non possono essere ceduti, diffusi o comunicati a terzi, che non siano a loro volta 
una
Pubblica Amministrazione, salvo le norme speciali in materia di certificazione ed accesso
documentale o generalizzato. Per ogni comunicazione del dato a terzo che non sia oggetto di
certificazione obbligatoria per legge o che non avvenga per finalità istituzionali nell’ obbligatorio
scambio di dati tra PA, l’interessato ha diritto a ricevere una notifica dell’istanza di accesso da 
parte
di terzi e in merito alla stessa di controdedurre la sua eventuale contrarietà al trattamento.
I dati personali oggetto del presente trattamento sono stati acquisiti: direttamente 
dall’interessato.
I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento della finalità 
del



trattamento, e, oltre, secondo i criteri suggeriti dalla normativa vigente in materia di 
conservazione, anche ai fini di archiviazione dei documenti amministrativi, e comunque di 
rispetto dei principi di liceità, 
necessità, proporzionalità.
La base giuridica del trattamento di dati personali per le finalità sopra esposte è da individuarsi 
nel disposto dell’art. 6 par. 1 lett. e), “il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 
trattamento”.
La base giuridica per il trattamento per dati particolari è rappresentata dall’art. 9 GDPR lett. G “il
trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 
dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 
rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 
specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato”.
La normativa di settore è la seguente:
Regolamento Servizio di Refezione Scolastica - Approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale
n. 4 del 17/02/2015.
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne
a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
Autorizzati
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del
Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra.
Il trattamento sarà eseguito sotto la responsabilità diretta dei soli soggetti, a ciò appositamente
designati a mente dell’art. 2 quaterdecies del Codice della Privacy italiano D.lgs. 196/2003, come
integrato dal D.lgs. 101/2018.
Destinatari
Il titolare condividerà i tuoi dati con il La Ditta RTI Vivenda- Siristora Food e Global Service Srl-
Cooperativa Solidarietà e Lavoro che è stata designata responsabile del trattamento ai sensi 
degli

articoli 28 e seguenti del Regolamento UE.

5. Diritti dell’interessato
Agli interessati sono riconosciuti i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE
2016/679 ed in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica 
o
l’integrazione se incompleti o inesatti, la limitazione, la cancellazione, nonché di opporsi al loro
trattamento o cancellazione, (nel caso di contratto o consenso inserire anche il diritto alla
portabilità), rivolgendo la richiesta a Il Comune di Palermo in qualità di Titolare, oppure al



Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - “DPO”) e-mail:
rpd@comune.palermo.it
6. Reclamo all’Autorità Garante
In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale, è ammesso
comunque il reclamo all’Autorità Garante, nel caso si ritenga che il trattamento avvenga in
violazione del Regolamento citato


















